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M MANAOUA La pace non 
si lerma Dopo due giorni di 
discussione a Sapoà le dele 
gulonl del contras e del go 
verno sandinlsta chiamate a 
definire concretamente le 
condizioni "del cessale II fuo 
co- sottoscritto la scorsa setti 
mana hanno raggiunto un ac 
cordo di massima sulla ubica 
itone e sulle dimensioni delle 
cinque ione nelle quali le for 
muionl dei contras dovranno 
concentrarsi entro II primo di 
aprile giorno di Inizio della 
Ingua Non tutti I donagli so 
no stati chiariti e la dlscusslo 
ne sospesa su richiesta deli 
contras riprenderà nei prossi 
mi giorni 

In particolare restano da 
definire I criteri attraverso I 
quali giungeranno ai contras 
concentrati nelle zone stabili 
le gli aiuti umanitari previsti 
dall accordo La tregua sotto 
scruta a Sapoà sancisce co 
me al ricorderà che tali aiuti 
siano sestili da organizzazioni 
neutrali 

Positiva in questo senso ia 
reazione della delegazione 
sandinlsta al nuovo accordo 
raggiunto tra democratici e 
repubblicani nel congresso 
Usa per un nuovo stanziamen 
10 di 42 milioni di dollari a 
lavoro del contras «La deci 
sione - ha detto Joaquin Cua 
dra viceministro della Dilesa 
e capo delegazione - rientra 
nel quadro degli accordi di 
Sspoà e rafforza la ricerca di 
un cessale il fuoco definitivo' 

Alla discussione di questi 
ultimi due giorni dalla parte 
del contras hanno partecipa 
to molli comandanti reglona 
11 Un particolare che secon 
do molli osservatori tende a 
smentire presunti disaccordi 
Ira I ala militare direttamente 
impegnala sul campo e I ala 
civile» che ha sottoscritto la 
tregua di Sapoà 

A Managua Intanto il pre 
sldente Daniel Ortega è torna 
10 a spezzare una lancia a fa 
vore di un dialogo diretto con 
gli Siati Uniti Consegnandola 
medaglia dell Ordine di San 
dlno al pacifista americano 
Brian Wilson - che come si 
ricorderà perse le gambe nel 
tentativo di bloccare un treno 
carico di armi per i contras -
Ortega ha ricordato come nel 
febbraio scorso Reagan aves 
se promesso di aprire nego 
«lati con il Nicaragua nel caso 
1 sandlnlstl avessero dialogato 
direttamente con I capi della 
controrivoluzione 

•Ora - ha detto Ortega 
speriamo che il presidente 
Usa mantenga la parola data» 
Questi negoziati ha aggiunto 
saranno aperti a qualunque ar 
lomento che riguardi le rela 
(ioni Ira I due paesi e i proble 
mi di sicurezza degli Stati Uni 
11 Ma non potranno ovvia 
mente decidere in che forma 
dovrà essere governalo 11 Ni 
caragua 

La morsa dei soldati israeliani 
sui territori occupati 
Chiuso a Gerusalemme 
il servizio stampa palestinese 

Ma la popolazione non si piega 
Manifestazioni e scontri, 
compatto lo sciopero generale 
degli arabi di Israele 

Cinque arabi uccisi, 4000 arresti 
Cinque vittime e 50 feriti ieri quattromila arresti in 
sette giorni il Pps (Palestine press service) 1 unico 
canale di informazione credibile sugli incidenti nei 
territori occupati chiuso «per terrorismo Israele 
pensa di vincere la sfida col mondo cosi Ma la 
popolazione non si piega Lo sciopero degli arabi 
israeliani è stato compatto e le dimostrazioni si 
sono svolte senza incidenti 
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• • NAZARETH 11 ragazzo e 
fermo in strada Avrà 18 anni 
al massimo Ci fermiamo por 
chiedere la strada per Karma 
(la Canaa delle sacre scmtu 
re) Siete giornalisti? Andate 
allamanifestazione? Adesso 
arriviamo anche noi e indica 
un gruppo folto di giovani in 
aitesa di un torpedone Naza 
reth si è fermata completa 
mente Tutto chiuso compre 
so I ospizio del pellegrino gè 
stilo dai frati francescani E 
con lei hanno scioperato tutti i 
villaggi e tutte te città arabe di 
Israele Se il governo voleva 
intimidire gli arabi israeliani 
bisogna proprio dire che non 
c e riuscito Lastensione dal 
lavoro è slata assoluta tanto In 
Galilea che nel Negev 

A Kanna sono già tutti in 
piazza Un elicottero volteggia 
minaccioso (ma poi scoprire 
mo che è stato preso in affitto 
da una tv) mentri, la stampa 
Internazionale che In questi 
giorni affolla Gerusalemme si 
e data convegno qui I turisti 
in visita alla chiesa dedicata al 

primo miracolo di Cristo si 
chiedono cosa stia suceden 
do Un anziano uomo si fa lo 
ro Incontro e spiega che il 30 
marzo 1976 vennero uccisi sei 
palestinesi dai soldati israelia 
ni Lottavano contro I espro 
prio della loro terra Ed allora 
questo giorno per gli arabi 
tanto musulmani che cristiani 
è sacro «Bisogna lottare con 
tro le ingiustizie - dice I uomo 
- noi non vogliamo essere 
considerati più cittadini di se 
rie B E poi qui tutt attorno 
nei territori occupati ci sono i 
nostri fratelli che vivono gior 
ni di sofferenze indicibili ore 
drammatiche^ 

L esercito e è ma non si ve 
de È nascosto dietro queste 
collinette ma in maniera mol 
to discreta In strada e e una 
rappresentazione diciamo 
composita del mondo musul 
mano Le band ere verdi del 
l Islam sono molte ma tra loro 
ne spiccano alcune rosse Sia 
mo del resto in una zona a 
grande maggioranza comuni 
sta Ecco tantissime ragazze in 

|eans ma ecco anche quelle in 
chador e vestiti fino alle cavi 
glie CI sono gli uomini in kef 
ha bianca che sgranano il ro 
sano ci sono i giovani che al 
zano il pugno chiuso Si canta 
no inni alla lotta che non tor 
nera indietro» si ritmano slo 
gan che ricordano molto da 
v cino quelli italiani ed infine 
si parte in corteo sotto il ron 
zio di molte cineprese e i flash 
di centinaia di fotografi SI va 
in salita verso un grande piaz 
zale Le stradine maleodoran 
ti che portano su sono strette 
e si passa con qualche disa 
gio Sembra di essere in una 
periferia degradata di una 
grande città occidentale Alla 
fine le tremila persone si siste 
mano In parecchi si alterna 
no al microfono Ad un certo 
punto la folla ondeggia e e è il 
fuggi fuggi generale Niente di 
grave in questo variegato 
mondo due giovani probabil 
mente due avversari politici 
se le stanno dando di santa 
ragione 

Torniamo a Nazareth Sul 
cielo dell Alta Galilea rim 
bombano i motori dei caccia 
bombardien israeliani Torna 
no dall ennesimo raid nel Li 
bano i cui abitanti musulmani 
ieri hanno scioperato In soli 
dartela con gli arabi israeliani 
Nel primo pomeriggio a Sa 
khnin è in programma un altra 
dimostrazione E anche qui 
lutto si svolge regolarmente 
Ma e è più rabbia Le radio 
hanno trasmesso già un altra 

notizia terribile gli israeliani 
hanno chiuso per sci mesi il 
Pps (Palestine press service) 
che fino ad oggi e stato il ca 
naie di informazione alterna 
tivo alle fonti dell esercito 
sulle vicende dei territori oc 
cupati e dei campi profughi 
L attacco ai mass media dun 
que continua Dopo la chlusu 
ra del giornale pacifista arabo 
ebraico «Hanltzotz Al Shara 
ra» e la momentanea sospen 
sione de) quotidiano del parti 
to comunista «A! Ittihad» ecco 
il provvedimento contro il Pps 
accusato di «essere in collega 
mento con le frange più terrò 
nstiche dell Olp» Adesso 
commenta la gente I esercì 
to nei territori potrà fare ciò 
che vuole Chi informerà più 
l opinione pubblica interna 
zionale?» C e una grande 
preoccupazione Anche per 
che il notiziario della Bbc a 
quest ora parla di una donna 
uccisa dai militari nel campo 
di Ramai lah 

ÈI ora di ripartire per Geru 
salemme II viaggio con le 
strade dirette chiuse e lungo 
Facciamo un giro per i paesini 
arabi e sulla strada per Haifa 
tentiamo come 1 altro ieri di 
entrare nei territori occupati 
Ma i soldati nei pressi di Tul 
karem ci fanno fare subito 
marcia indietro In attesa di 
informazioni credibili i giorna 
listi si attaccano ai notiziari 
della Bbc e ai telegiornali ira 
smessi da Amman In serata 
ecco infine la venta (o alme 

no un pezzo) i palestinesi so 
no scesi in strada anche loro 
sfidando la repressione israe 
liana Le vittime sono cinque 
la donna di Ramallah un gio 
vane ad Hebron un uomo a 
Nablus dove i manifestanti 
hanno bruciato quattro auto 
bus israeliani e altre due vitti 
me su cui le autorità non forni 
scono particolari I feriti da 
colpi d arma da fuoco sono 
una cinquantina E gli arresti 

ancora una volta sono di 
massa II ministro della Difesa 
Rabin ha dichiarato che nella 
scorsa settimana sono stati 
ben quattromila 

Questo e il foschissimo 
quadro che emerge da Israe 
le Nessuno parla più di Shultz 
o del plano di pace gli uomini 
politici di nuovo si sono eclis
sati EI esercito ha mano libe 
ra nei territori occupati ridotti 
a immensi lager 

Shultz domani a Roma 
Poi tornerà in Medio Oriente Manifestazione di solidarietà con i palestinesi da parte degli israeliani 

arabi residenti ad Um El Fakim paese arabo nel centra di Israele 

Il segretario di Stato George Shultz arriva domani a 
Roma, per poi intraprendere domenica una secon 
da fase della sua missione in Medio Oriente Si 
recherà nuovamente in Israele, Giordania Egitto e 
Sina e questa volta allargherà il suo giro anche 
al) Arabia Saudita Non si sa allo stato su quali 
elementi si basi la decisione di Shultz di riprendere 
una spola finora paralizzata dai < no > di Shamir 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm La precedente navetta 
di Shultz fra le capitali del Me 
dio Oriente si era praticamen 
te conclusa con un nulla di 
fatto sancito clamorosamen 
le dalla visita del primo mini 
stro israeliano Shamir a Wa 
shlngton 11 «piano di pace» 
del segretario di Stato - pre 
sentato formalmente come un 
tutto organico da accettare o 
respingere In blocco senza ri 
tocchi o emendamenti - ave 
va collezionato il no deciso 

di Shamir (reiterato stizzosa 
mente nei giorni scorsi quan 
do è stato annunciato il ntor 
no a Gerusalemme dell espo 
nenie americano) un no»piu 
sfumato da parte dell Olp 
(dettato soprattutto dal fatto 
che nel piano citato non-si fa 
alcuna menzione del ruolo 
dell organizzazione Palestine 
se in un negoziato di pace) e 
nessun «si» L espressione più 
calorosa 1 aveva ottenuta dal 
presidente egiziano Mubarak 

che aveva definito «ìncorag 
gianti» le proposte Usa Re 
Hussein di Giordania si era 
mantenuto più abbottonato i 
dirigenti siriani si erano mo 
strati quanto meno scettici e 
anche da Riyad il piano di 
Shultz era stato definito a dir 
poco inadeguato» 

E allora? Se questo era il bi 
lancio della «missione Shultz 
e se il premier Israeliano I ha 
suggellata con un sonoro «de 
profundis» che cosa spinge il 
segretario di Stato a riprende 
re le spinose vie del Medio 
Oriente nel momento in cui la 
rivolta palestinese acquista 
maggiore vigore ed estensio 
ne e la repressione militare 
israeliana tocca vertici mai 
raggiunti in precedenza? 
Shultz nolanamente ha stoffa 
diversa da quella di Kissinger 
e non ama in particolare im 
pegnarsi in missioni dall esito 
quanto mai incerto o peggio 
ancora votate in partenza al 

I insuccesso In passato non 
ne ha mai fatto mistero Ma 
ora sembra contraddi e se 
stesso 

L ipotesi più semplicistica e 
che si tratti di una manovra 
preelettorale o a fini interni 
americani o per dare manfor 
te al laburista Peres (cioè ai 
fautori del negoziato e della 
formula «la pace in cambio 
dei territori ) nelle prossime 
elezioni israeliane Ma nel pn 
mo caso la prima fase della 
missione sarebbe stata più 
che sufficiente a dare I ultimo 
lustro ali amministrazione re 
pubblicana e a difenderla dal 
I accusa di inerzia di fronte a 
quel che sta succedendo in 
Palestina e nel secondo caso 
e quanto meno dubbio che un 
ritorno di Shultz dia davvero 
fiato a Peres e non finisca in 
vece - alla luce dei più recenti 
sondaggi di opinione in Israe 
le - per rafforzare la posizione 
di Shamir 

Ritoma dunque la doman 
da di poco fa e allora' Per ora 
non e e una risposta convin 
cente Forse comincerà a dar 
la lo stesso Shultz qui a Roma 
dove vedrà Cossiga Gona e 
Andreotti sarà ricevuto dal 
Papa (che anche di recente ha 
confermato la sua sollecitudi 
ne per il problema palestme 
se) e terrà una conferenza 
slampa E forse la chiave è in 
due elementi che non e anco 
ra possibile valutare appieno 
Il primo e la missione prepara 
tona compiuta - dopo la visita 
di Shamir a Washington - da 
Philip Habib il mediatore nel 
1982 deli accordo per I esodo 
di Arafat da Beirut ha toccato 
soltanto tre capitali - Tel Aviv 
Il Cairo ed Amman - e potreb 
be aver raccolto qualche se 
gnale tale da incoraggiare 
Shultz a rimettersi in movi 
mento ma nulla è trapelato in 
proposito 11 secondo elemen 
to e I incontro avvenuto a Wa 

shington fra Shultz e due intel 
lettuati palestinesi di fatto 
aderenti ali Olp in quanto 
membri del Consiglio nazio 
naie palestinese (anche se 
formalmente cittadini ameri 
cani) E un mutamento di stra 
tegia nei confronti dell Olp? O 
è più semplicemente un am 
miccamento un messaggio ri 
volto sia alla stessa Olp (come 
dire si terrà conto di voi in un 
futuro negoziato) sia al gover 
no di Tel Aviv (perche receda 
da una posizione che lo spin 
gè sempre più in un vicolo eie 
co)? 

Shamir ha reagito rabbiosa 
mente considerando I incon 
tro una violazione degli impe 
gni degli Usa con Israele 
LOIp ci ha confermato ten 
per bocca del suo rappresen 
tante in Italia che nessun 
esponente palestinese accet 
terà di incontrare Shultz a Gè 
rusalemme Gli interrogativi 
dunque restano aperti 

Dukakis 
Ha battuto il candidato nero con il 58% delle preferenze 

Picasso e Degas 
all'asta per 

: miliardi 

Vendile record da Sothebv s Un 
acquirente europeo ha acqu sta 
io ali asta per 2 25 m lioni d 

r l n m i o mi l iardi s l e r l n e ( ° l l r e c l n 1 u c miliardi d 

cinque mmarui ilre) un quat)ro dl ivasso ia 
«Femme au chien e il p tstello 
di Adgar Degas Danseuse tri 

mmmmmmm^^^^^*^^ mauve Cifre da capog ro anche 
per «Lea velocipedistes del ledesco americano Fé ninqer com 
prato dalla galleria giapponese Fip per 781 000 Mtrl m 

Nello Stato del Connecticut dove si trovava a gio 
care in casa Dukakis si è salvato Ma il test decisi 
vo per la gara tra lui e < Action Jackson» saranno 
indubbiamente le primarie di New York, il prassi 
mo 19 aprile Un Jackson primo fa ancora paura 
Ma comunque vada a finire la sua legittimazione 
come (forza di governo» e la più grossa novità 
nella politica americana 
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ti testa nel Connecticut 
prova decisiva con Jackson 

ivo ci trnvava a oin 1*^™^^.^ ?* JÉHHttfeT flHi^ " ^ mutamento DI 

Um NEW YORK Nel Conne 
cticut uno degli Stati ccono 
m camente miracolati del 
New England che confina a 
nord col Massachusetts di cui 
è go\ernatore Dukakis s e 
salvato Ha ottenuto il 58% 
delle preferenze contro l 28% 
di lackson (lasciando molto 
indietro Al Gore con 1 8% e 
Paul Simon con un povero 
1%) Se non ce la faceva qui 
dove gioca piat camtnte in 
casa e dove d neri quas non 
ce ne sono sarebbe stato per 
lui 1 disastro II conlegg ogto 
baie a questo punto gì da ir 
cora meno vot d Jackson ma 
qualche delibato n p J 11 
prossimo appuntamento e il 5 
aprile ntl Wiscons n dove 1 
risultato non L cosi scontato 
Po quelli del Deliware e dd 
I Arizona Ma quello dt<_ sivo 
saranno le prmare di iVw 
York il 19ipric 

La New York dal vasto en 
troterra la New York intellet 
tuale e liberal» la New York 
dei neri e degli ispanici la 
New York dove abitano più 
ebrei che in Israele la New 
York operali la New York di 
Wall Street che manda alla 
Convention di Atlanta un nu 
mero di delegati inferiore solo 
a quelli della California (7 giù 
gno) sarà il test decisivo Tan 
to incerto che il governatore 
Mar o Cuomo si guarda dallo 
sponsorizzare I uno o I altro 
dei candidati del suo partito 
prima che si capisca come an 
drà a finire qui 

Malgrado anzi proprio per 
lo straordinario successo che 
ha avuto srora a molti Ja 
ckson la paura C è chi pensa 
che un nero possa esseie sin 
daco d una grande citta co 
me Washington Chicago De 
tro io Atlanta mi non ncora 

Jesse Jackson al suo arrivo a Washington 

presidente degli Stati Uniti E 
il concretizzarsi della possib 
lita che Jackson arrivi primo 
alla Convention spinge molti a 
far quadrat attorno a Duka 
kib Dal soni àggi ali uscita dai 
seggi nel Connecticut viene 
fuori anche che una fetta so 
stanziale (un terzo) degli elet 
tori registrati come democra 
tici voterebb per il repubblica 
no Bush se il candidato demo 
crai co a novembre fosse Ja 
ckson E altri sondaggi sul r 
sultato che si avrebbe se si vo 
tas&e per la presidenza ora 
mostrano parità anzi un leg 
gero vantaggio per il primo se 
lo scontro fosse tra Dukakis e 
Bush vincente con un certo 

margine Bush se a confrontar 
lo fosse Jackson 

Ma d altra parte nemmeno 
Dukakis può farcela a vincere 
la nomina! on solo coi suoi 
delegati e deve ad un certo 
punto mettersi d accordo con 
Jackson o con lutti gì altri 
nessuno escluso contro Ja 
cksoi I concorrenti bianchi 
d Dukak s sinora sono stati 
p u 11 gios con lui e tra di loro 
che con Jackson E e è chi 
e I chiara tsplicitamenle 
S n rtsta in gara solo per 
che spera ali ultimo di avere la 
norn nai on 

Comunque vada il e clone 
Jackson ha già introdotto un 

mutamento profondo nella 
politica americana Senza p* 
ragoni con le precedenti cani 
pagne elettorali in cui il leader 
nero aveva ottenuto consensi 
non solo quantitativamente 
molto inlenon a quelli regi 
strati stavolta ma qualitativa 
mente diversi perche allora 
suonava come contestazione 
ali «establishment» al siste 
ma stavolta invece si propo 
ne come candidato «vero» 
Nessuno contesta la legittimi 
ta «di governo» di Jackson 
Anche perche qualsiasi candì 
dato democratico non po
trebbe a novembre fare a me 
no dei voti dell Amenca di co 
lore operaia intellettuale e di 
sinistra che si sono raccolti at 
torno a lui II solo che I ha pre 
so di petto finora e stato Al 
Gore su un aspetto particolare 
della politica estera ngettan 
do la nozione di «pantà mora 
le tra Israele e I Olp» e pren 
dendosiela col Jackson che 
ha abbracciato Castro e Ara 

fat Ma Gore che parlava di 
nanzi ad un udì tono ebraico 
nella stessa occasione ha at 
laccato anche Dukakis per «la 
fiducia esagerata nelle Nazio
ni Unite» e addinttura il piano 
di pace di Shultz nvelando 
che il suo obiettivo è sottrarre 
voti della New York ebraica a 
Dukakis più che a Jackson 

E morto 
l'ex premier 
francese 
Edgar Faure 

Radicale mendesiano poi radicale semplicemente affa 
scinato dal mito golliano giscardiano di passaggio primo 
ministro radicale nel 1955 sotto ia Quarta Repubblica do 
pò la caduta di Mendes France ministro e poi presidente 
della Camera sotto la Quinta diventato «Immortale» come 
membro dell Accademia di Francia autore nel 1968 della 
riforma universitaria che porta li suo nome Edgar Faure 
(nella foto) 79 anni è morto ieri a Parigi di un tumore al 
pancreas L ultimo incarico ufficiale che non è riuscito a 
condurre m porto sarà stato quello - conferitogli di comu 
ne accordo da Mitterrand e Chirac - di presidente del 
Comitato nazionale per le celebrazioni del bicentenario 
della Rivoluzione Personaggio quasi mitico nella sua adat 
(abilita politica Edgar Faure soleva dire a chi gli nmprove 
rava le sue successive mutazioni «Non e la banderuola che 
gira è il vento che cambia di direzione* Il suo più aderen
te ritratto to si deve at generale De Gaulle che avendolo 
nominato ministro nel 1962 lo accolse con queste parole 
•Saluto in voi I uomo che siete stato I uomo che siete 
I uomo che sarete» 

Andreotti: 
impegno 
italiano 
per Sharpeville 

Il governo italiano «non 
mancherà di continuare a 
svolgere ogni possibile inte 
ressamento a favore dei sei 
giovani neri di Sharpeville 
auspicando che un sereno 
riesame della loro posizio 
ne processuale possa favo 

me i emanazione di un nuovo diverso verdetto» Lo ha 
scntto il ministro degli Esteri Giulio Andreotti al presidente 
della Camera Nilde lotti che nei giorni scorsi gli aveva 
inviato un messaggio con cui sollecitava un passo per 
impedire I esecuzione della condanna a morte dei sei gio 
vani decisa dal regime sudafneano Andreotti ha sottolì 
neato che sin dali inizio della vicenda II governo l'aliano 
aveva promosso anche d intesa con gli altri paesi Cee 
«ripetute e pressanti iniziative» Ora il ministro degli Esteri 
annuncia i nuovi passi resi possibili dalla sospensione per 
un mese dell esecuzione disposta dalla Corte suprema di 
Pretoria 

Buenos Aires fò^^aKS 
D O m D e del centro dl Buenos Aires 
n o i r i n o m a Quattro persone tra le qua 
n e i C incn id il un poliziotto sono rima 
Q u a t t r o retiti ste ' « "e Sembra che I se 

guaci del colonnello Aldo 
• " « • M ^ ^ ^ ^ — ^ Rico intendano con questi 
attentati «celebrare» il primo anniversario della rivolta dl 
Pasqua dello scorso anno Gli da alcuni giorni infatti erano 
apparse sui muri di Buenu Aires delle scritte annunciami 
che anche quest anno come durante la settimana santa 
del 1987 si sarebbero verificati dei tentativi di insurrezio 
ne militare L ipotesi di una nuova ribellione è stala esclusi, 
dal vicepresidente Victor Martinez «La rivolta di Pasqua 
dell anno scorso è stata un episodio unico che non si 
ripeterà nel 1988» Egli ha però ammesso che il governo ha 
preso i provvedimenti necessari per prevenire eventuali 
•focolai di contestazione violenta» Gruppi di civili e milita 
n hanno fatto sapere che hanno organizzato una marcia 
verso il carcere militare dl Magdalena dove è recluso Rico 
per espnmergh la loro simpatia in occasione del primo 
anniversario della rivolta 

Reagan fa 
marcia indietro: 
North eroe 
solo in Vietnam 

Oggetto di aspre critiche 
per aver definito la settima 
na scorsa «un eroe» li co
lonnello Oliver North il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan ha latto 
mare a indietro e ha detto 

m^B^^—i^^^^^mm df n o n a v e r voluto alludere 
allo scandalo dell «Vangate» ma solo alle medaglie che 
North si e conquistato durante la guerra nel Vietnam 
North e stato rinviato a giudizio nei giorni scorsi assieme 
ali ex consigliere per la Sicurezza nazionale John Polnde 
xter per il ruolo svolto nello scandalo della vendita dande 
stina di armi amencane ali Iran e il successivo stomo a 
vantaggio dei contras del Nicaragua dei fondi ricavati con 
I operazione Quando compariranno davanti ai giudici sia 
I ex colonnello dei «marines» sia Poindexter e altri perso
naggi minori rischiano condane a vari decenni di reclusio 

GABRIEL BERTINETTO 

8 APRILE 
Ore 9 30 13 DihattKo 
Ore 15 17 30 Dibattito 
Ore 17 30 18 Conclusioni 
di Achille Cicchetto Vice se 
gretano nazionale del Pei 

Cambiare i trasporti per cambiare k società 

II Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

Un contributo alla Convenzione programmatica 

ROMA, EUR 
Auditorium della Scienza e della Tecnica Via Tuptm 

7-8 APRILE 1988 

Promuovere territorio e Ambiente, ridurr* I cotti 
economici» risparmiare energi», garantire fa Alca-
rezza, governare l'Innovazione, difendere i l lavoro, 
contribuire ad un nuovo tipo di Bviltmpo 

7 APRILE 
Ore 9 30 Relazione intro 
duttiva del sen 

LUCIO LIBERTINI 
Ore 10 30 13 Dibattito 
Ore 15 20 Riunioni delle 
Commissioni di lavoro 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro politiche 
generali (Fabio Gufimi) Ferrovie (Perelli) Trasporto urlano e 
regionale (Senesi BencìnO Viabilità (Lotti) Autotrasporto (Ron
zano Trasporto aereo (Proietti) Economia marittima (Bisso) Poli 
tiene comunitarie (Carossino) Associazionismo (Stoppioni) Nella 
conferenza i gruppi di lavoro si trasformeranno in Commissioni 
aperte alle altre forze politiche economiche e sociali per 1» dìscus 
sione dei programmi e progetti dì settore Sono invitati il governo 
i presidenti d<-lle Commissioni parlamentari la Segreteria del Pgt 
Cgil Cisl Uil e i sindacati dei 'raspolli e delle costruzioni la Ufi* 
delle Cooperative la Confìndustna I Ance la Federtrasport) T* 
Confetra Fila Fai Anita I Ente Fs Alitala I Ano Fiumare le 
Aziende di trasporto delle maggiori citta gli assessori ai trasporti 
regionali provinciali e comunali Italia Nostra Lega Ambiente 
Wwf Are I Docenti delle Università 
Partecipano alla Conferenza i seguenti esponenti del Parlamento 
europeo 

On Ceorg QS Anastassopoulos 
- On Gunter Topmann membro della Commissione ti-asporti del 

Parlamento europeo 
Dr Gorm Komerup segretario generale della Commissione tra 
sporti della Cee 
Dr Peter Schiffaver funzionano Commissione trasiporti della 
Cee 

- ing Ernst Widmer Delegato ufficiale di bema delle Ferrovìe 
Fed rali Svizzere 
Walter Finkbonner segretario di Direnane delle Ferrovie Fede
rai S\ zzere 
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